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La 5a generazione di telefonia mobile aumenta l’esposizione alle radiazioni
Il 29 gennaio 2018 le Com-

missioni dei trasporti e delle
telecomunicazioni del Consi-
glio degli Stati svizzero hanno
consigliato di innalzare i valori
limite per la telefonia mobile.
Così si dovrebbe impedire un
supposto collasso delle reti di
telefonia mobile, visto che la
sollecitazione dell’infrastruttura
delle reti sarebbe cresciuta for-
temente. Sarebbe importante
mantenere concorrenziale l’eco-
nomia locale rispetto all’UE.
Oltre a ciò si dovrebbero anche
creare le condizioni necessarie
per l’introduzione del 5G.
Il 5G viene definito come nuo-
va rete mobile, in grado di con-
nettere tutto a internet: p.es.
veicoli con veicoli e un sistema
di gestione del traffico, un pul-
sometro con lo studio medico,
la pattumiera con i servizi di
raccolta rifiuti, ecc.
Per il 5G la banda di frequenza
della radiazione elettromagneti-
ca nell’ambito delle microonde
su cui si punta, varia tra 6 e 100
Gigahertz. Finora però non è
ancora definito quale campo
debba essere effettivamente
usato. Dato che le microonde, a
differenza delle onde radio,
vengono ostacolate già solo da

vetro, pioggia e alberi, per la
tecnologia 5G ci vorrebbero
delle antenne ogni paio di centi-
naia di metri. Di conseguenza
si innalzerebbe in modo duratu-
ro e ovunque l’esposizione alle
radiazioni.
Così il 12 dicembre 2017 è arri-
vato il seguente appello ai
Paesi dell’UE: “Noi, oltre 180
scienziati e medici da oltre 36
Paesi, consigliamo una morato-
ria [accorto per uno stop tempo-
raneo] dell’ampliamento alla
quinta generazione per la tele-
comunicazione, finché i po-
tenziali pericoli per la salute
umana e l’ambiente saranno
completamente ricercati da
scienziati indipendenti dall’in-
dustria. Il 5G aumenterà forte-
mente l’esposizione ai campi
elettromagnetici ad alta fre-
quenza. (...) È dimostrato che i
campi elettromagnetici ad alta
frequenza sono dannosi per
l’uomo e l’ambiente.” Nono-
stante questo appello non è
cambiato nulla nella strategia
dell’ampliamento del 5G.
Fino ad oggi scarseggiano i ri-
sultati di ricerche in merito agli
effetti della radiazione della te-
lefonia mobile nello spettro di
frequenze del 5G per la salute

di uomo e natura. È noto però
che nello spettro del 5G l’intera
energia radiativa viene assor-
bita dalla pelle a motivo della
cortezza delle onde che varia
tra 5cm e 3mm. Uno studio
dell’Università ebraica di Geru-
salemme che è stato presentato
internazionalmente, mostra che
le 2-4 milioni di ghiandole su-
doripare presenti nella pelle,
reagiscono a questa radiazione
a onde corte come delle an-
tenne e vengono praticamente

“cotte”. Ciò dovrebbe farci pre-
occupare, dato che la pelle è il
più grande organo del corpo
umano e tra l’altro è coinvolto
nella regolazione del sistema
immunitario. Il pubblico non è
a conoscenza del fatto che gli
effetti nocivi delle radiazioni
dei telefoni cellulari sull’uomo
e sugli animali sono stati scien-
tificamente dimostrati ben pri-
ma della prevista introduzione
del 5G.
Come mostra il seguente esem-
pio, il settore della telefonia
mobile lo sa da tempo: Nel
1999, l’operatore T-Mobile ha
incaricato l’Istituto Ecolog di
Hannover di analizzare lo stato
delle conoscenze sugli effetti
delle comunicazioni mobili sul-

la salute dell’uomo e degli ani-
mali. L’analisi degli studi di-
sponibili mostrò tra l’altro un
effetto cancerogeno dei campi
elettromagnetici ad alta fre-
quenza sui gruppi di popolazio-
ne e sugli animali più esposti.
Negli esperimenti condotti su
colture cellulari è stato possibi-
le rilevare danni diretti al mate-
riale genetico. Nel maggio del
2000 l’analisi fu completata
dall’istituto e consegnata al cli-
ente T-Mobile. Il quale comun-
que non l’ha reso pubblico, ma
ha cercato di mantenere questo
segreto fino ad oggi. Nonostan-
te questi fatti noti, l’industria
delle comunicazioni mobili ha
deciso di tacere pubblicamente
sulla nocività delle comunica-
zioni senza fili per gli esseri
umani e gli animali. Anche
sempre più politici sembrano
dare maggior priorità all’am-
pliamento del 5G e al profitto
del settore piuttosto che alla
protezione della salute della po-
polazione.
Diffondete quest’informazione,
perché solo la popolazione sarà
in grado di convincere i politici
a fermare l’aumento dei valori
limite e la crescente esposizio-
ne alle radiazioni. [2]

Il 5G è la nuova generazione
di telefonia mobile che dov-
rebbe essere introdotta in Sviz-
zera e nei paesi UE entro il
2020. Essa dovrebbe fornire a
consumatori e industria mag-
giori prestazioni di trasferi-
mento dati. Secondo la lobby
della telefonia mobile, l’uma-
nità sta uscendo “dall’età della
pietra tecnologica”, ma a qua-

le prezzo per la salute? L’artico-
lo sulla BMGF sul retro mostra
come agiscono i grandi e le
loro multinazionali con pretesti
di sviluppo e aiuto, quando
invece si tratta solo del loro
guadagno. Infatti non mancano
di salvaguardare la propria pel-
le. Un’interessante “coinciden-
za”: in Florida è stata approvata
una legge che consente agli

operatori di telefonia mobile di
installare ovunque senza auto-
rizzazione antenne 5G, ma
Palm Beach ne è stata esclusa.
Secondo Tom Bradford, ammi-
nistratore della città, il divieto
blocca temporaneamente tutte
le richieste d’installazione di
comunicazioni senza fili su pro-
prietà pubbliche, perché gli abi-
tanti si sarebbero opposti, dato

che l’installazione delle anten-
ne avrebbe deturpato il paesag-
gio urbano. Ma visto che Palm
Beach è anche la residenza di
Bill Gates e Donald Trump, è
legittimo il dubbio che sia so-
lo un pretesto e che in realtà
qualcuno vuole prevenire la
sorveglianza totale o possibili
danni alla salute. [1]

La redazione italiana



 Bill Gates, uno degli
uomini più ricchi del mondo,
nel 1999 fondò la “Bill &
Melinda Gates Foundation”
(BMGF). Con un capitale di
43,5 miliardi di dollari, questa
è la più grande fondazione a
livello mondiale impegnata nel
campo della salute, istruzione,
e progetti per l’alimentazione.
L’organizzazione non governa-
tiva “Global Justice Now” di-
ceva in merito alla BMGF:

“L’analisi dei programmi della
BMGF mostra che la fondazio-
ne (i cui dirigenti per lo più
sono attivi in grandi gruppi
multinazionali americani) so-
stiene gli interessi di gruppi
multinazionali, ai costi della
giustizia sociale ed economica.”
La strategia della BMGF preve-
de la consolidazione delle im-
prese multinazionali nel campo
della salute globale e dell’agri-
coltura. Ma proprio questi grup-
pi sono principalmente respon-
sabili della povertà e delle
ingiustizie nei paesi interessati.
Per esempio in Africa, delle
grandi imprese agrarie compra-
no dai governi enormi estensio-
ni agricole, che poi non riman-
gono più disponibili per i
contadini locali. Inoltre, la
BMGF ha investito somme rile-
vanti in azioni, fra le quali BP,
Coca Cola, Mc Donalds e altre
multinazionali.
L’Organizzazione Mondiale
della Sanità (OMS) riceve oltre
il 10% del proprio bilancio dal-
la BMGF – nessun governo al

mondo paga più che questa
fondazione. In cambio l’OMS
viene costretta ad assegnare
gli incarichi a multinazionali
farmaceutiche come Merck,
GlaxoSmithKline, Novartis e
Pfizer, delle quali la fondazio-
ne pure possiede azioni. Le
somme donate ritornano quindi
alle multinazionali di cui la
BMGF possiede partecipazioni
azionarie. Ancora una volta
una fondazione sembra al servi-
zio dell’umanità, mentre in veri-
tà sostiene unicamente gli inte-
ressi delle multinazionali. [4]

A chi appartiene 1/6 della superficie terrestre?
La regina Elisabetta è la perso-
na che possiede più superficie
terrestre ed è anche capo di
Stato di altri 31 paesi e territori.
Come privato possiede circa 27
milioni di km² di terreno, ossia
più di 1/6 dell’intera superficie
terrestre, ossia 75 volte l’area
della Germania. Nessun altro
possiede interi paesi. Il suo ter-
ritorio è indipendente dalla sua
funzione di capo di Stato.
Il suo patrimonio territoriale
ammonta a circa 16.000 miliar-
di di euro. Così lei è la persona
più ricca del mondo e le leggi
territoriali proteggono i suoi be-
ni.
La maggior parte dei suoi ter-
reni sono in Canada, con 10

milioni di km², seguito da 7,7
milioni di km² in Australia,
460.000 km² in Papua Nuova
Guinea, 260.000 km² in Nuova
Zelanda e 250.000 km² nel Re-
gno Unito. Solo il patrimonio
dei Rothschild è maggiore: si
stima che sia di 500 trilioni di
dollari.
Ancora ai margini: la City of
London è probabilmente il
dipartimento delle finanze, il
Vaticano il leader spirituale, e
Washington D.C. la potenza mi-
litare della Corona. Questi 3
insieme costituiscono il sito del-
la Corona, il vero centro del
potere nel mondo. Gli Stati Uni-
ti sono una società privata di
proprietà dei britannici. [5]
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In tutti questi sviluppi si
vede che le soluzioni devo-
no venire dal popolo e non
possono essere attese dai

“grandi”. Imbrogli smisurati
fanno sentire spossato il sin-
golo. Ma unendo le forze
nella rete V&CV si possono
affrontare tutti i giganti.
L’avvocato Dafna Tachover,
attiva negli Stati Uniti e in
Israele, dice riguardo al 5G:

“Dobbiamo chiarire ai funzio-
nari governativi o alle autori-
tà scolastiche che hanno il
dovere di tutelare la salute
dei bambini, che saranno
chiamati a rispondere in tri-
bunale per i danni causati.
Tradiscono la fiducia datagli.
Queste persone devono esse-
re perseguite sia secondo il
diritto civile sia quello pena-
le.”

La redazione (ch./vb.)

Bill Gates tira l’acqua al proprio mulino
 Il concetto del nostro

limitato spazio vitale e della
presunta scarsità di alimenti, in
rapporto alla crescente popola-
zione, causano sempre nuovi
titoli a caratteri cubitali nei me-
dia.
I libri di scuola rendono attenti
in notevolmente molti compiti
sulla sempre più rapida crescita
esponenziale della popolazione
mondiale. Esaminando sobria-
mente le proporzioni, anche se
solo matematicamente, risulta
chiaramente che qui sulla terra
siamo ben lontani da una pre-
sunta capacità limite. Per esem-
pio, se si concentrasse tutta la
popolazione mondiale di 7 mili-
ardi di persone sulla superficie
dello stato del Kazakistan, nel-

l’Asia centrale, che dispone di
una superficie di 2.724.900
kmq, ebbene, in tal caso sareb-
be disponibile per ogni abitante
della terra uno spazio abitativo
di 90 mq e, in aggiunta, una
superficie da giardino di circa
300 mq, e tutto su costruzioni a
un solo piano! Questo, se tutti
gli esseri umani della terra
venissero trasferiti sulla superfi-
cie del Kazakistan. Per riflette-
re: ci viene trasmesso consape-
volmente il concetto di una
terra sovrappopolata? Sarà un
pretesto per i piani di coloro
che apertamente dichiarano e
che, fra l’altro, fecero incidere
sulle Georgia Guidestones che
desiderano ridurre l’umanità a
500 milioni di persone? [3]

La terra è veramente troppo piccola per noi?


